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CAPIRE IL PODCAST

 

Origine, storia e cambiamenti del medium più facile e di maggior successo per chiunque

 

Alberto Pian

II edizione, 2024. Il podcasting è un mezzo di comunicazione di massa sorto nel 2004, che ha conosciuto un grande sviluppo negli ultimi anni. Molti esperti ne parlano, creano podcast e vendono supporti, senza però conoscere la storia e le specifiche qualità che il podcasting conserva fin dalle sue straordinarie origini. Che cosa fa del podcasting un incredibile strumento di storytelling e di comunicazione? Perché oggi ha così tanto successo? Quali sono le basi per il suo sviluppo futuro? Che cosa deve conoscere, a quali tendenze si deve riferire chi vuole creare podcast per passione, per lavoro o per formazione?

Con un linguaggio chiaro e appassionante il lettore viene accompagnato nella storia del podcasting, nel legame con la radiofonia e le radio libere degli anni settanta, nel conflitto con l’organizzazione della rete in pagine WEB, che ne ha determinato il suo valore. Entrando nel cuore di questo medium e della sua struttura basata sul feed RSS, il lettore capisce che cosa vuol dire “fare podcasting”. Le analisi precise e documentate gli mostrano quale sia il rapporto del podcasting con i format che ne hanno sancito il successo, come il crime podcast, il podcast Journalism, il branded podcast e sarà illuminato dai temi più attuali attraverso l’indagine di alcuni casi specifici, affrontati per conoscenza diretta. 

Il podcasting. Efficace, utile, semplice, economico e alla portata di chiunque, il podcasting è la frontiera più avanzata nel mondo dell’elaborazione e diffusione di contenuti via web.  Battezzato da Doc Searl nel 2004  “Personal Option Digital Casting”, il podcasting è un feed RSS che consente di scaricare in modo automatico contenuti audio organizzati in stagioni ed episodi, senza bisogno di pagine WEB e senza costringere l’utente a effettuare complesse ricerche in rete. Nati nel 2004 da Adam Curry i podcast sono ormai considerati importanti strumenti di comunicazione che si richiamano all’esperienza della radio, e delle radio libere degli anni settanta, una radio che si ascolta, si vede, si legge e si naviga.

Alberto Pian. Ha introdotto il podcasting nelle scuole italiane nel 2005, ha collaborato con Apple e diverse aziende e istituzioni alla sua diffusione fin dalle origini, tiene corsi in master universitari, scuole e aziende e ne promuove la progettazione e la creazione. Ha pubblicato numerosi libri e articoli per i più importanti editori italiani.

Aggiornamenti della II edizione. Inseriti nuovi paragrafi al capitolo Una diversa visione della rete. Aggiunto l’Allegato Entriamo nel feed RSS.
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Alberto Pian ha scritto altri libri sul podcasting per approfondire specifici argomenti. Per informazioni consultate questa pagina. Alberto Pian si trova in: www.albertopian.it | arakhne@mac.com 
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A. CHE COS’È E DA DOVE VIENE IL PODCASTING?


CHE COS’È IL PODCASTING?

In questo capitolo ripercorriamo le fonti storiche del podcasting per capire che cos’è esattamente e perché è stato una rivoluzione che contrappone filosofie e visioni differenti sulla distribuzione e la fruizione di contenuti. Vediamo anche quali errori e inesattezze circolano oggi sul podcasting analizzando alcuni esempi concreti.


UNA DIVERSA VISIONE DELLA RETE


Che cosa significa podcasting?

Diciamo subito che le fonti storiche (che qui ripercorreremo in modo preciso), ci dicono che la prima applicazione per il podcasting è stata creata da Adam Curry con iPodder, al quale è attribuita la creazione del podcasting, mentre il termine significa Personal Option Digital Casting. Questa definizione, coniata da Doc Searls il 28 settembre del 2004, in  italiano potrebbe essere tradotta come una scelta personale di contenuti digitali. Torneremo più avanti su Adam Curry e Doc Searls, per adesso ci basta sapere che  si tratta di una sorta di playlist creata dall’ascoltatore, composta da contenuti audio. Questi contenuti sono delle “trasmissioni” che si ispirano alla radiofonia e che giungono automaticamente all'ascoltatore, senza bisogno di consultare pagine WEB, dopo aver sottoscritto un abbonamento. Contrariamente a opinioni piuttosto diffuse ma errate, un podcast non è una elemento audio o video all’interno di una pagina WEB. Infatti, le soluzioni per inserire tali risorse nel WEB possono essere il prodotto di infinite combinazioni, dalle tecnologie Java, Flash, all’HTML5, passando per semplici link o tecniche di embedding e non si tratterebbe, quindi, di una tecnologia standard, come il podcasting è, poiché si basa sul protocollo di comunicazione feed RSS, di cui parleremo nelle pagine successive.

Dunque, esiste uno e un solo modo per divulgare un audio nella forma di un podcast ed è quello di strutturare un feed - RSS che lo gestisca. Infatti un podcast è un sistema di erogazione di documenti multimediali strutturati intorno a uno specifico feed al quale ci si può abbonare.



Nutrimento

Feed in inglese significa “nutrimento” e indica un file che raccoglie in modo organizzato le informazioni sugli elementi che compongono un sito, cioè: un preciso luogo del World Wide Web. RSS vuol dire Really Simple Syndication - di Dave Winer - indica che esiste la possibilità di sottoscrivere - sindacare nel senso di controllare un’attività, del suo rendiconto - un abbonamento al feed in questione

Tuttavia se il medium di riferimento è la radiofonia, fin dalle sue origini i tradizionali podcast non si limitavano solo all’audio perché potevano essere trasformati in podcast aumentati (augmented podcast, introdotti da Apple in iTunes Music Store nel 2004), così definiti perché gli episodi di un podcast potevano essere composti anche da video, da impaginati PDF e da immagini. Allo stesso tempo l’episodio audio di un podcast poteva contenere lunghi testi, per esempio spiegazioni, traduzioni in altre lingue, indicazioni.

Pur riferito a contenuti audio e al mondo radiofonico, fin dall’inizio il podcasting nasce come strumento globale di distribuzione automatica e su abbonamento, dei contenuti, che rappresenta una vera e propria rivoluzione per i motivi che vi espongo in questo capitolo.



Scheda. Playlist, strumento selettivo di mobilità

 Le playlist indicano la successione dei brani passati per radio in una data trasmissione, oppure i brani programmati da un dj in una discoteca, o quelli suonati da un gruppo durante un concerto. Grazie agli iPod (2001) e agli smartphone (2007, iPhone) il concetto di playlist si è evoluto in quello di playlist personale. Creare una playlist personale significa scegliere gli episodi tratti da vari podcast (o brani musicali) e comporli fra loro. Prima dei dispositivi mobili questo si faceva registrando delle musicassette o dei CD. Questo ascolto selettivo permette di creare delle playlist dinamiche che possono essere ascoltate quando e come si vuole, nell’ordine che si desidera. Da parte di un formatore o, di un docente, del professionista (personal brand), del direttore commerciale di una compagnia, ecc. organizzare una playlist significa mettere insieme una serie di episodi, relativi a un certo argomento, da far ascoltare ai propri dipendenti, apprendenti, clienti, a una gruppo selezionato di persone secondo i casi condividendo la playlist. Dal punto di vista del destinatario significa fare la stessa cosa per il proprio studio e lavoro personali, anche utilizzando le playlist condivise. Per creare una playlist tutte le applicazioni di solito hanno un pulsante "Crea una playlist” grazie al quale trascinare gli episodi (dopo averli scaricati) dai diversi podcast. Sincronizzando la playlist. In sostanza è come creare un podcast mescolando episodi da altri podcast.



Ricezione automatica dei contenuti tramite podcast

L’immagine qui sotto mostra come si presentava nel 2006 un podcast in iTunes Music Store. Questo si intitolava “Podcasting e mobile learning a scuola”. Avevo creato questo podcast per il Master in e-learning dell’Unituscia dove tenevo le prime lezioni universitarie sul podcasting in un corso completamente on-line (a distanza, e-learning). Notate che il podcast era erogato da iTunes nella sezione Music Store - Podcasts. Gli episodi appaiono ordinati in base alla data di pubblicazione. Nell’immagine appare selezionato l’episodio “03 Medium uditivi e medium visuali", pubblicato il 31 gennaio 2006. Fate attenzione! Questo episodio non era una trasmissione audio, ma un PDF. Eppure veniva trasmesso da un’applicazione (un aggregator di feed RSS), nata per condividere brani musicali. All’epoca iTunes identificava il formato degli episodi che componevano il podcast attraverso una piccola icona. Notate che l’icona dell’episodio “Dispensa 03” raffigura un libro. Invece l’icona dell’episodio “Tutorial podcast aumentati: Esempio” è uno schermo TV, infatti questo episodio era un filmato. Osservate ora il primo episodio in cima alla lista, “Dalla Russia il parere di Dimitrij sul podcasting”. Non è contrassegnato da alcuna icona perchè è un contenuto audio, cioè lo standard del podcasting.
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iTunes Music Store nel 2006 rappresenta in questa schermata un podcast con i suoi episodi nei formati audio, PDF e video.

Dunque, fin dalla loro nascita, i podcast potevano “trasmettere” contenuti in diversi formati, non solo audio che era, ovviamente, il formato di riferimento del podcasting e la ragione stessa per cui era nato.

Questa caratteristica, che trasformava i podcast in “podcast aumentati” apriva delle possibilità grandiose. Riferitevi ancora alla figura che vi ho appena mostrato. Quello specifico podcast era il modo attraverso il quale i corsisti di un Master ricevevano i contenuti del seminario. Con un semplice abbonamento questi trovavano automaticamente sul loro dispositivo tutto quello che occorreva: trasmissioni audio, lezioni impaginate in PDF, videolezioni, senza consultare pagine WEB. Eravamo nel 2006 (il podcasting era sorto nel 2004), la rivoluzione era appena iniziata.



Attività. Utilizzare i podcast

	Scaricare e installare Apple Podcast, Google Podcast, Spotify o un’altra applicazione (aggregator) di distribuzione podcast.)


	Navigare nella sezione principale alla ricerca di Podcast interessanti.


	Provare a impostare una ricerca sapendo il titolo di Podcast, oppure dell'autore, o ancora cercando nel campo di ricerca un tema: "Storia", ecc.


	Abbonarsi ai podcast che si giudica più interessanti, iscrivendosi con gli appositi pulsanti di iscrizione o tasti + o check.


	Impostare le preferenze in modo da poter decidere quando ricevere gli episodi dei podcast ai quali si è abbonati, che cosa fare dopo che li si è ascoltati, ecc.


	Capire la struttura dei diversi podcast, le differenze, l'organizzazione dei singoli episodi.


	Capirne le differenze fra le diverse piattaforme di distribuzione, quelle con cui vi trovate meglio, sono più intuitive o efficaci.


Una indagine IPSOS del 2023 conferma l’importanza della mobilità per il podcasting, dalle origini a oggi, stabilendo che i podcast vengono ascoltati al 75% dallo smartphone, al 35% al computer, un dato in calo ,e solo al 20% con dei tablet. Il podcast viaggia con te, ovviamente, lo porti appresso qualsiasi cosa tu faccia.



Attività. Abbonati al podcast

Ecco due feed RSS.
Podcast delle Storie di Eli & Sofi: https://media.rss.com/eliesofi/feed.xml
Il Podcasting! di Alberto Pian: https://media.rss.com/yourpodcasting/feed.xml 

Li puoi copiare e incollare uno per volta in una applicazione di lettura di feed RSS (aggregator) sul tuo dispositivo mobile. 

Ecco alcune applicazioni che ti posso consigliare:

Apple Podcast. Per dispositivi Apple, già preinstallata. Dal Mac scegli File - Segui un podcast tramite URL. Da iPhone e iPad dalla barra laterale a sx scorri in basso fino Nova stazione.

Google Podcast. Applicazione per dispositivi Android e Apple iOS. Dal WEB utilizza la voce Aggiungi tramite feed RSS. Da dispositivo mobile apri la scheda Attività e dai tre puntini scegli Aggiungi tramite feed RSS.

Podverse. L’applicazione del creatore di podcast, Adam Curry. Nel menu in basso, dall’applicazione mobile scegli More e quindi Add RSS feed

Pocket Cast. Per dispositivi Apple e Android. Quando apri l’applicazione ti viene chiesto da importare dei podcast da altre applicazioni o “Importa da URL”. Altrimenti, una volta entrato, utilizzi la lente di ricerca in basso.



Spotify è in… regola?

Spotify potrebbe avere manie di grandezza (ha investito miliardi nel podcasting) perché non accetta che l’utente recuperi i feed RSS di podcast in cui si imbatte in Internet per poterli ascoltare con Spotify. In questo modo costringe il pubblico a sfogliare il catalogo di Spotify. Come dire: il collettore di podcast sono io, decido io quali puoi ascoltare con la mia piattaforma!

Da notare che i costi di banda per Spotify sono irrisori perché se il feed RSS non è creato con Spotify stesso e quindi i file multimediali non risiedono sui suoi server, il costo dell’hosting in streaming e download è tutto a carico dell’autore che pagherà un servizio di pubblicazione del podcast per l’uso della banda necessaria. Quindi non ci sono giustificazioni al comportamento di Spotify.



L’opinione di Kiro - Melamorsicata

Il blogger Kiro, molto conosciuto in ambiente Apple con il suo blog melamorsicata, nell’articolo Spotify sta uccidendo l’industria dei podcast?, Melamorsicata, 2023, scrive quanto segue. Riporto qualche citazione perché mi sembra un’opinione particolarmente utile per capire che la posta in gioco, oggi come nel 2004, è la stessa.

A oggi possiamo dire che Spotify sta uccidendo l’industria dei podcast, perché mira a collezionare esclusive e accentrare un grande catalogo di contenuti, rendendolo inaccessibile all’esterno della sua app. (,,,) La società svedese ha cambiato modello di business nel settore [musicale]: da acquisto di ogni singolo brano, ad abbonamento fisso per ascolto dei cataloghi illimitatamente, ma in streaming. Questo le ha permesso di allargare enormemente la sua quota di mercato, fino a costringere Apple a rincorrerla aprendo Apple Music nel 2015. (…) Come abbiamo detto l’obiettivo [di Spotify] è recuperare il terreno perso nei confronti di Apple nel settore dei podcast, quindi diventare leader nel settore come è riuscita a farlo per l’industria musicale. Per riuscirci Spotify, oltre le acquisizioni, sta comprando le esclusive. Molti dei podcast di maggior successo stanno passando tutte sulla sua piattaforma. Podcast che hanno prosperato proprio per l’esistenza di una profonda libertà da parte degli utenti di ascoltarli nelle app preferite per l’ascolto dei podcast. Se prima i podcast erano liberi, disponibili ovunque si volesse, dall’app di Apple fino a quelle per Linux, ora per ascoltare alcune trasmissioni bisogna passare necessariamente per l’app di Spotify.

Anche se Spotify riuscisse nell’impresa distopica di acquisire e bloccare tutti i più seguiti podcast del mondo, cosa che non auspichiamo, resta il fatto che non potrà impadronirsi della tecnologia del feed RSS che per definizione rende libera per chiunque la creazione e la pubblicazione di podcast, senza metterla sotto il controllo di nessuno. Anche per questo motivo è importante che i podcast siano definiti correttamente come contenuti prodotti da un feed RSS che determina il Personal Option Digital Casting, altrimenti il podcasting sarebbe qualcosa che ha a che fare con Apple o con Spotify, cioè sarebbe identificato con un marchio (cosa che anche Apple ha cercato di fare fin dal 2005).



Eliminare il feed RSS?

Michael Mignano, founder di Anchor, che è stato acquisito da Spotify nel 2019 e poi è stato rinominato Spotify for Podcasters, ha lavorato a Spotify per qualche anno dopo l'acquisizione. La sua posizione ufficiale è che i feed RSS bloccano e rallentano l'innovazione. Oltre ad affermare questa posizione in convegni e meeting ha anche un articolo nel quale accusa il feed RSS di bloccare l’innovazione.

Non è facile dedurre che l’interesse reale di queste affermazioni si di di chiudere il podcasting? Come sorvolare sul fatto che l’eliminazione del feed RSS permetterebbe a colossi come Spotify di impadronirsi di una media libero e accessibile a chiunque?

Inoltre Adam Curry e Dave Jones stanno portando in questi ultimi anni a tutta l’industria una serie di innovazioni importanto con un rinnovo delle specifiche dei feed RSS, come pagamenti in tempo reale, episodi live, boostagrams, soundbites, capitoli, trascrizioni (adottate anche da Apple usando il tag di Podcasting 2.0 - evento importante), e diverse altre…

Alberto Betella, co-founder di RSS.com ha preso nettamente posizione contro questa visione distopica nell’articolo Innovation in Podcasting:

“Uno dei motivi per cui Anchor, e in seguito Spotify, è fiorito nel settore dei podcast è la natura aperta dei podcast. Il feed RSS è stato fondamentale per il successo del podcasting perché ha affrontato una sfida potenzialmente complessa con una soluzione molto semplice. RSS ha potenziato l'industria dei podcasting in modo che tutti potessero concentrarsi su ciò che contava davvero: creare ottimi contenuti e costruire la migliore esperienza utente. (…) RSS non è una "tecnologia" ma un formato di consegna dei dati espresso in XML (ad es. Extensible Markup Language), che per definizione è... estensibile. Il vantaggio dei feed RSS è che è possibile aggiungere spazi dei nomi aggiuntivi, che possono alimentare funzionalità aggiuntive senza rompere gli standard. (…) Allo stesso modo, aggiungendo un nuovo spazio dei nomi o sfruttando il podcasting 2.0, Spotify potrebbe - e dovrebbe - portare innovazione nel podcasting tramite RSS per fornire sia tecnologia aperta che proprietaria. Ma c'è una ragione plausibile per cui questo non è successo finora: è più conveniente per Spotify promuovere un ecosistema di podcasting chiuso e ottenere un maggiore controllo su un'industria che è solo all'inizio, con un mercato di 20 miliardi di dollari previsto nei prossimi anni.”



Scheda. Una metafora per capire la democrazia del feed RSS

In sostanza - e per semplificare - vi presento una metafora: il feed RSS è solo un linguaggio al quale è possibile aggiungere nuovi tag. È come se una lingua si arricchisse di nuovi termini. Questo non metterebbe in discussione l’intero vocabolario, semplicemente il vocabolario si arricchirebbe. Con l’andar del tempo le comunità dei parlanti potrebbero decidere di adottare e utilizzare intensamente i nuovi lemmi per costruire nuovi discorsi e questi potrebbero diventare degli standard veri e propri. Sostenere che l’intero dizionario andrebbe cancellato e sostituito con uno proprietario, appartenenete a un solo parlate (uno degli attori sul mercato come Spotify), vorrebbe dire mettere l’intero sistema linguistico nelle mani di questo soggetto!



Le funzioni “aumentate” del podcasting

Quando Apple nel novembre 2004 ha integrato in iTunes Music Store la lettura dei feed RSS (vi darò semplici informazioni tecniche più avanti), ha aggiunto alcune funzioni specifiche per trasmettere anche grafiche impaginate, dispense, manuali PDF e filmati, oltre alle classiche trasmissioni audio. Dal canto loro gli episodi audio e video potevano anche inglobare lunghi testi e potevano essere divisi in capitoli interattivi, navigabili, identificati da specifiche copertine di capitolo.



Scheda. Podcast aumentati

L’immagine che vedete nella parte sinistra, è una schermata di iTunes Music Store che mostra come l’episodio di un podcast potesse contenere video e lunghi testi. L’immagine qui sotto a destra è una schermata di Garageband (l’applicazione di Apple per creare brani musicali e registrazione audio), che mostra la suddivisione dell’episodio in capitoli interattivi, identificati da una cover alla quale poteva essere associato anche il link a una pagina WEB.￼[image: Screenshot.png]

Questi “podcast aumentati” hanno avuto un grande successo e sono stati variamente impiegati, sia per la formazione che in azienda. Oggi non vengono più usati anche se, potenzialmente, attraverso il documento XML che descrive il podcast e i suoi episodi, sarebbe possibile sfruttare queste caratteristiche.



Podcast aumentati con RSS.com

I Podcast aumentati non solo non sono spariti, ma oggi hanno nuova vita e importanza, solo che il termine “podcast aumentato” non viene più molto utilizzato. Riassumiamo le caratteristiche oggi di un podcast aumentato con questa immagine ed elenco.

1. Trascrive il testo della trasmissione automaticamente, oppure nello spazio della trascrizione puoi inserire un testo qualsiasi.

2. Aggiunge dei capitoli che possono essere identificati ciascuno da una specifica immagine (copertina di capitolo). Ogni capitolo può anche contenere un link a una pagina web esterna.

3. Creazione del soundbit (il trailer dell’episodio), usando una parte del contenuto della trasmissione.

4. Pubblicazione in YouTube. Se sono stati creati dei capitoli RSS.com utilizzerà le cover per creare il filmato, altrimenti aggiungerà cover di capitolo specifiche.

￼[image: Screenshot 2023-11-06 alle 12.02.24.png]


Quattro funzioni utili in RSS.com che “aumentano” il podcast.

Queste funzioni tramandano la caratteristica del podcasting di essere un media capace di integrazioni sorprendenti e utili. Pensate che cosa vuol dire, per esempio, fornire la registrazione di un meeting, di una formazione, della descrizione di un prodotto o di una storia, insieme alle slide, a fotografie e immagini e perfino a link esterni, tutto trasportato dallo stesso file mp3, e di fruire dell’opportunità trasformare il podcast audio in un video!

￼[image: Screenshot 2023-11-06 alle 13.04.04.png]


Inserimento di capitoli nelle due immagini a sinistra e utilizzo della funzione di traduzione per inserire un testo informativo su questo libro..

￼[image: Screenshot 2023-11-06 alle 13.07.14.png]


A sinistra la suddivisione in capitoli., al centro lo spazio Trascrizione per inserire un tutorial di spiegazione e destra il soudbit, il trailer dell’episodio.



Una rivoluzione filosofica

Il lettore deve quindi considerare che il podcasting nasce da una vera e propria rivoluzione filosofica, da una visione diversa su come fruire i contenuti della rete, dapprima anticipata dai blogger, che dal 2000 avevano adottato la tecnologia dei feed RSS (Rich Site Summary, 2000), basata sul protocollo XML (1998). Al di là delle tecnologie e della loro storia - di cui ci occupiamo fra poco - il punto di svolta è chiaro: esattamente come nel caso dei blog, anche i contenuti audio e multimediali, si devono poter ricevere automaticamente sul proprio dispositivo, senza bisogno di indagare numerose pagine WEB rimanendo connessi in lunghe ricerche.

Spero di aver aiutato il lettore a capire ciò di cui stiamo parlando, e che ora affronteremo ripercorrendo una storia intrigante e ricca di eventi.

Le risposte a queste domande:

Perché si tratta di una rivoluzione?
Qual è lo scopo del podcasting?
Chi lo ha creato e per quali motivi?

Ci aiuteranno a capire perché oggi il podcasting è diventato un medium così ricercato e potente. Ma, soprattutto, capiremo che cosa ne possiamo fare per insegnare e apprendere, per sviluppare e sostenere le attività professionali e aziendali e che cosa possiamo proporre ai nostri clienti, nel caso in cui intendessimo promuovere questo servizio.

Perciò invito il lettore a leggere con attenzione il seguito di questo capitolo.



Attività. Approccio al podcasting

Dopo aver praticato un certo periodo di ascolto, scegliete tre podcast e spiegate perché sono i vostri preferiti. Indicate come funzionano.

	Sono seriali? 


	Qual è la durata media un episodio?


	Qual è il format del podcast?


	Qual è il target di riferimento?


Indicate se avete potuto usare, o sarebbe possibile utilizzare, questi podcast per scopi formativi, professionali e/o aziendali.


UNA STORIA DA CONOSCERE


Antefatto

Nel 1990 la rete Internet (Arpanet dal 1967, in origine nata per scopi militari, poi Internet dal 1982), aveva conosciuto un radicale cambiamento. In quell’anno venivano definiti i protocolli di comunicazione TCP/IP e HTTP insieme quelli che costituiscono le pagine del WEB, come l’HTML (oggi HTML5). Nel 1990 la rete si trasformava nel luogo di collegamenti ipertestuali e di rappresentazione grafica dei contenuti multimediali che tutti conosciamo. I nuovi protocolli di comunicazione hanno determinato una vera e propria esplosione della rete, portando Internet a tutti in tutto il mondo.



Scheda. Dalle BBS al WEB

Prima di allora la comunicazione in Internet avveniva in modalità e con protocolli differenti. Non esistevano “pagine” grafiche da cercare e da navigare. Gli utenti avviavano una telefonata con il modem che faceva bzzz trrr bzzz per connettersi a un computer che faceva da punto di riferimento e dove potevano scrivere e leggere messaggi di testo in una BBS (Bullettin Board System, 1978) per scambiare informazioni ed esprimere giudizi e consigli.

￼[image: bbs1.gif]

Essendo legato a una telefonata peer to peer (1 a 1) l’utente poteva avviare una connessione per volta. Invece, dal 1990, grazie ai nuovi protocolli, si apriva la possibilità di collegarsi contemporaneamente a più contenuti WEB (pagine grafiche) con una sola chiamata. Le stesse BBS hanno quindi utilizzato i protocolli di Internet per disporre di queste connessioni multiple. Un altro protocollo che ancora oggi struttura l’architettura degli scambi di file e documenti nella rete è l’FTP (1971). Anche l’FTP non ha bisogno di pagine grafiche per funzionare. Rispetto ai protocolli del WEB l’FTP chiude la comunicazione quando è chiusa e quindi, per esempio, non consente di memorizzare e di tenere traccia di alcuni comportamenti degli utenti (cosa che nel WEB invece avviene tramite i cockie).
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Dettagli Trascrizione Capitoli Soundbites Per registrare in modo altrettanto semplice trasmissioni a distanza con pit partecipanti dislocati in aree geografiche different; ILEODCASTING!

puoi impiegare Zoom perché consegna sia un file di registrazione audio unico dellintera seduta. sia i singoli file separati di

ciascun partecipante per un montaggio su pil tracce oltre, eventualmente, alla registrazione video,
000016 - 000130 Presentazione Attenzione! Puoi usare Zoom anche per registrare tutti i componenti presenti in una stanza. Ognuno con il suo computer &
fantastico avere immediatamente una buona registrazione pulita & pronta alluso.

Dettagli Trascrizione Capitoli Soundbites

ISTRUZIONI PER REGISTRARE FILE SEPARATI AUDIO IN ZOOM

000130 -000242 ‘ Zoom consegna file audio separati Come applicare le singole impostazion alle regstrazioni cloud

Wil Trai ‘episodi .
Accedere al portale Web Zoom. Il Trailer dell'episodio 00:00:16 - 00:00:45

Nelmenu di navigazione, procedi come segue:
000401 - 000619 Trasmissione improvvisa tramite Zoom Clic suImpostazioni
Scheda Registrazione
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Ho cosi colmo il cuor di gioia,
che tutta cambia la mia natura.
Fiore bianco, vermiglio e giallo
mi pare il freddo,

che tiri vento o faccia pioggia
accresce il mio coraggio,
spinge in alto il mio canto

e il suo valor ne arricchisce.
Tanto ho il cuore colmo d'amore,
di gioia e di dolcezza,

che il gelo mi pare fiore

ed erba verde la neve.

2

Privo di vesti andar posso,
nudo nella camicia,

poiché amor mi protegge

dalla pungente frescura.

Ma & folle chi perde la misura,
e a dover non si mantiene.
Percié di me ho preso cura,

da quando desiderai

la pit bella in amore,

che mi dara tanto onore,

ché in sua vece

nemmeno Pisa vorrei avere.

3

Dalla sua amicizia or son reciso!
Ma hn hen fiduria

>
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Mario Tobino
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Capitolo 3
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Fine

Titolo

Trasmissione improvvisa tramite Zoom

Link capitolo:

Indletro

Capitoli

2.0 X - Creare per la visione o per l'ascolto?

’ Redazione a distanza? Registra con Zoom!

00:04:01

00:06:19

CAPITOLO 1 00:0016 - 00:01:30 7
Presentazione

CAPITOLO 2 00:0130 - 00:0242 &)
Zoom consegna file audio separati

CAPITOLO 3 00:0401 - 000619 £
Trasmissione improvvisa tramite
Zoom

So1 - E10

Controlla la trascrizione prima di pubblicarla. Puoi effettuare qualsiasi tipo di
correzione qui sotto.

CAPIRE IL PODCASTING

Origine, storia e cambiamenti del medium pil facile e di maggior successo per
chiunque.

Alberto Pian

Il podcasting & un media di relativamente nuova concezione che ha conosciuto un
grande sviluppo negli ultimi anni. Molti esperti ne parlano, creano podcast e vendono
supporti, senza pero conoscere la storia e le specifiche qualita che il podcasting
conserva fin dalle sue straordinarie origini. Se perfino gli esperti non sono al corrente
delle peculiarita che fanno del podcasting un incredibile strumento di storytelling e di
comunicazione, la massa di chi ne fruisce o di chi ne avrebbe bisogno per passione,
lavoro o formazione, si sa orientare ancor meno. Conoscere bene il podcasting, la sua
storia, il suo conflitto con I'organizzazione della rete in pagine WEB e i grandi network,
conoscere il feed RSS che costituisce ciascun podcast, capire che cosa vuol dire
essere un medium secondario e ad alta definizione, sapere come favorisce I'intimita
dell'ascolto e la formazione di community, sapete perché & uno strumento perfetto per
la mobilita, conoscere a fondo i vantaggi rispetto alla radio, sapere come pud essere
realizzato con costi assolutamente irrisori, vuol dire mettersi nella condizione di
progettare e di creare dei podcast funzionali, perfetti, efficaci e pieni di contenuti.
Capire il podcasting e saperlo gestire e creare, significa saperlo collegare alla storia
della radio e delle radio libere degli anni settanta, perché riprende quella liberta di
frequenza che oggi il podcasting concede a chiunque quasi a costo zero.

Il podcasting. Efficace, utile, semplice, economico e alla portata di chiunque, il

madnnntine A la frantinra nili avansata nal manda Aalllalabarasinna a Aiffininna i
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